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STORIA
  Art. 2117 C.C. - Fondi speciali per la previdenza e l’assistenza
  D.Lgs. 124/93 - Disciplina delle forme pensionistiche 

complementari, a norma dell'articolo 3, comma 1, lettera v), 
della Legge 23 ottobre 1992, n. 421 

  D.Lgs. 252/2005 - Disciplina delle forme pensionistiche 
complementari
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PERCHÉ LA PREVIDENZA COMPLEMENTARE?
  DETERMINAZIONE E FINANZIAMENTO DELLA PENSIONE

1. La previdenza complementare in Italia

A ripartizione A capitalizzazione

Retributivo Pensione pubblica
pre riforma

Contributivo Pensione pubblica
post riforma

Fondi pensione a 
contribuzione definita

Modi di finanziamento della pensioneModi di 
determinazione 
della pensione

Determinazione e finanziamento della pensione

Fonte: I fondi pensione, R. Cesari, pag. 31
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CHE TIPI DI FONDI ESISTONO?
  Fondi pensione negoziali o chiusi
  Fondi pensione aperti
  Fondi pensionistici individuali («PIP»)
  Fondi pensionistici preesistenti
  Fondo pensione INPS cd. “residuale” (art. 9, d.lgs. 252/05)
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COVIP-Maggio 2011
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PROBLEMI DELLA PREVIDENZA 
COMPLEMENTARE
  Pochi aderenti e piuttosto anziani
  La previdenza complementare non funziona per chi ha già 

35/40 anni e non è ancora iscritto
  Limitata professionalità nella gestione finanziaria delle 

risorse e nel risk management
  Rendimenti generalmente sotto il benchmark (rendimento 

del mercato)
  Il nodo delle rendite pensionistiche erogate dai fondi
  Conflitti di interesse nella governance dei fondi pensione?
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QUANTO RENDE UN FONDO PENSIONE? I FATTORI
Il reddito della pensione complementare dipende da diversi 
fattori:
Il sesso dell’aderente
L’età alla pensione
Gli anni fino alla pensione
L’ammontare dei contributi
L’ammontare dei rendimenti
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QUANTO RENDE UN FONDO PENSIONE? I FATTORI
IL SESSO DELL’ADERENTE
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professione
sesso donne uomini

età all' adesione 20 25
reddito totale

contributo lav.dip.(1%)

contributo dat.lav (1%)

quota TFR (100%)

contributo del fondo di pensione

anni contributivi

probabile rendimento**

somma contributi versati

somma rendimento

posizione maturata

rendita lorda mensile ai 60 anni (f) e ai 
65 anni (m) 569 €* 736 €

154.402 €

4%

1.244 €

1.604 €

40

dipendenti pubblici

18.000 €

180 €

180 €

64.160 €

90.242 €

*23% di rendita più bassa
** Vale per tutti esempi: i valori non prendono in considerazione i costi a carico dell‘aderente e a carico del fondo. I valori nell‘esempio non sono necessariamente 
rappresentativi di quelli che si conseguiranno nel corso del piano di accumulo. La Regione non garantisce un pagamento di interessi minimo. I coefficienti di conversione 
considerati (cioè i coefficienti di trasforamzione della posizione maturata in rendita pensionistica complementare) sono quelli applicabili in relazione ad un Fondo pensione 
aperto in base alle tavole attuariali IPS55, più aderenti all‘evoluzione demografica in atto, di probabile utilizzo alla data di pensionamento, e non sono necessariamente 
rappresentativi di quelli che saranno applicati in futuro 
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QUANTO RENDE UN FONDO PENSIONE? I FATTORI
L’ETÁ DI PENSIONAMENTO
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professione

sesso

posizione maturata nel fondo pensione

l'età al pensionamento 55 65
pensione complementare lorda mensile 509 € * 646 €

dipendente

femminile

152.000 €

*21% di rendita più bassa
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QUANTO RENDE UN FONDO PENSIONE? I FATTORI
GLI ANNI FINO ALLA PENSIONE Effetto rendimento composto
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Dati di base
Anni contributivi 10 anni
Rendimento netto annuo ipotetico 4,00%
Liquidazione (max. 33%) 0%
Sesso (donne = f / uomini =m) f
Anno di pensionamento probabile (donne 60 anni / uomini 65 anni) 60 anni

Riepilogo posizione dopo 10 anni
Somma contribuzione versata 7.500 €        
Rendimento assoluto nei 10 anni 1.865 €        
Posizione individuale maturata 9.365 €        
Rapporto di capitalizzazione (€7.500/€9.365) 80%
Rendimento % nei 10 anni 20%

100%

Dati di base
Anni contributivi 20 anni
Rendimento netto annuo ipotetico 4,00%
Liquidazione (max. 33%) 0%
Sesso (donne = f / uomini =m) f
Anno di pensionamento probabile (donne 60 anni / uomini 65 anni) 60 anni

Riepilogo posizione dopo 20 anni
Somma contribuzione versata 15.000 €      
Rendimento assoluto nei 20 anni 8.227 €        
Posizione individuale maturata 23.227 €      
Rapporto di capitalizzazione (€15.000/€23.227) 65%
Rendimento % nei 20 anni 35%

100%

Dati di base
Anni contributivi 35 anni
Rendimento netto annuo ipotetico 4,00%
Liquidazione (max. 33%) 0%
Sesso (donne = f / uomini =m) f
Anno di pensionamento probabile (donne 60 anni / uomini 65 anni) 60 anni

Riepilogo posizione dopo 35 anni
Somma contribuzione versata 26.250 €      
Rendimento assoluto nei 35 anni 31.199 €      
Posizione individuale maturata 57.449 €      
Rapporto di capitalizzazione (€26.250/€57.449) 46%
Rendimento % nei 35 anni 54%

100%
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QUANTO RENDE UN FONDO PENSIONE? I FATTORI
GLI ANNI FINO ALLA PENSIONE
100.000 € a 65 anni – prima si comincia, più efficace risulta il risparmio previdenziale

Risparmio mensile necessario per maturare una posizione di € 100.000 a 56 anni di età nell’ipotesi 
di rendimento annuo 5% 
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QUANTO RENDE UN FONDO PENSIONE? I FATTORI
GLI ANNI FINO ALLA PENSIONE
Il tempo lavora per il risparmiatore: grazie all’effetto dell’interesse composto, l’aumento del 
montante maturato indotto dal reinvestimento dei rendimenti prodotti nel frattempo diventa sempre 
più consistente negli anni: quanto mi costa avere € 100.000 di montante a 65 anni?
Mi costa tanto di più, quanto più sono avanti negli anni!
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QUANTO RENDE UN FONDO PENSIONE? I FATTORI
L’AMMONTARE DEI CONTRIBUTI
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*circa 40% di rendita più bassa

reddito totale
contributo lav.dip. (0,55%)
contributo dat. lav. (1,55%)

quota TFR (50 o meglio 100%) 864 € 1.728 €

contributo annuo fondo 1.389 € 2.252 €
anni di contribuzione

 rendimento probabile**
somma dei contributi versati 55.560 € 90.080 €

rendimenti 81.865 € 132.477 €
posizione maturata 137.425 € 222.557 €

rendita lorda mensile ai 65 anni 634 € * 1.028 €

4%
40

25.000 €
138 €
387 €
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QUANTO RENDE UN FONDO PENSIONE? I FATTORI
L’AMMONTARE DEI RENDIMENTI
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*20% di rendita più bassa

professione
reddito totale

contributo lav.dip. (1%)

contributo dat.lav. (1%)

quota TFR (100%)

contributo annuo fondo pensione

anni contributivi

rendimento probabile** 4% 3%
somma dei contributi versati 71.280 € 71.280 €

somma rendimenti 98.055 € 63.085 €

posizione maturata 169.335 € 134.365 €

rendita lorda mensile ai 65 anni 818 €* 649 €

40

dipendente
20.000 €

200 €

200 €

1.382 €

1.782 €
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QUANTO RENDE UN FONDO PENSIONE? I FATTORI
L’AMMONTARE DEI RENDIMENTI: IMPATTO DEGLI 
ANDAMENTI CONGIUNTURALI DEL MERCATO SUI 
RENDIMENTI
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Tratto da Il Sole 24 Ore-Plus 24 del 19 aprile 2008

Aderente 
Fonchim 

“Stabilità”

Non aderente 
Fonchim (TFR in 

azienda)

Aderente 
Cometa 

“Reddito”

Non aderente 
Cometa (TFR in 

azienda)

Contributo aderente € 5.267,42 € 5.267,42 € 2.789,98 € 2.789,98

Contributo TFR € 10.244,95 € 10.244,95 € 9.982,01 € 9.982,01

Tot. Contrib. Lavoratore (A) € 15.512,37 € 15.512,37 € 12.780,99 € 12.780,99

Contributo datore di lavoro 
(B)

€ 5.325,55 - € 1620,50 -

Rendimento totale (C) € 2.866,86 € 1.085,01 € 1.625,66 € 1.111,02

Controvalore posizione 
(A+B+C)

€ 23.704,78 € 16.597,38 € 16.027,15 € 13.892,01

Beneficio fiscale * € 1.381,15 - € 733,91 -

Rendimento medio 
al 31-03-07

3,43% - 2,58% -

Rendimento medio 
al 31-03-08

2,88% - 2,33% -

*Calcolato in base ad un’aliquota fiscale del 23% per un reddito di circa € 25.000 annui

Effetto

Subprime
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DIPENDENTI LAICI: PRINCIPALI CONTRATTI 
COLLETTIVI CHE PREVEDONO LA PREVIDENZA 
COMPLEMENTARE  
1. CCNL terziario e distribuzione servizi: Fonte
Contratto Collettivo Nazionale di lavoro per i dipendenti da aziende del terziario 
della distribuzione e dei servizi - Art. 96 (Fondo di previdenza complementare 
FO N.TE.)

Premesso che Fonte è il Fondo di previdenza complementare di categoria, costituito dalle Parti stipulanti il 
presente CCNL in base al Protocollo del 29 novembre 1996, destinato ai lavoratori dipendenti da aziende del 
settore del terziario distribuzione e servizi, le parti convengono che il contributo da destinare a tale Fondo, 
inizialmente fissato dal suddetto Protocollo nella misura dello 0,55%, comprensivo dello 0,05% a titolo di quota 
associativa, a carico dei datori di lavoro e dello 0,55%, comprensivo dello 0,05% a titolo di quota associativa, a 
carico dei lavoratori, viene modificato secondo le misure, i termini e le modalità di seguito elencati:
- dal 1° gennaio 2005 il contributo – a carico dei datori di lavoro – per ogni lavoratore iscritto sarà pari all’1,05% 
della retribuzione utile per il computo del TFR;
- dal 1° gennaio 2006 il contributo – a carico dei datori di lavoro – per ogni lavoratore iscritto sarà pari all’1,55% 
della retribuzione utile per il computo del TFR.
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DIPENDENTI LAICI: PRINCIPALI CONTRATTI 
COLLETTIVI CHE PREVEDONO LA PREVIDENZA 
COMPLEMENTARE  
1. CCNL terziario e distribuzione servizi: Fonte
Contratto Collettivo Nazionale di lavoro per i dipendenti da aziende del terziario 
della distribuzione e dei servizi - Art. 96 (Fondo di previdenza complementare 
FO N.TE.) (…segue)
Le parti, tuttavia, concordano sull’esigenza di salvaguardare la specificità delle forme pensionistiche 
complementari preesistenti alla data del 29.11.96. 
Le parti si danno reciprocamente atto che, previo accordo stipulato in sede di contrattazione aziendale, i fondi o 
casse di previdenza complementare costituiti antecedentemente al 29.11.96 possono deliberare la confluenza in 
FON.TE. Le parti convengono inoltre che, salvo diverso accordo stipulato in sede aziendale che comunque non 
potrà prevedere livelli di contribuzione inferiori a quelli previsti dall’accordo sottoscritto in data 29.11.96, le 
aziende ed i lavoratori, già iscritti a fondi o casse preesistenti, possono partecipare a FON.TE. versando i 
contributi previsti dai relativi contratti integrativi aziendali ancorché più elevati o differenti per tipologia rispetto a 
quelli previsti dall’accordo sottoscritto in data 29.11.96.
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DIPENDENTI LAICI: PRINCIPALI CONTRATTI 
COLLETTIVI CHE PREVEDONO LA PREVIDENZA 
COMPLEMENTARE  
2. CCNL dipendenti degli Istituti per il Sostentamento del Clero: 

Fonte
Contratto Collettivo Nazionale per i dipendenti degli Istituti per il 
Sostentamento del Clero - Art. 70 (Previdenza complementare)
Con il verbale sottoscritto in data 8.6.2009, le parti hanno definitivamente individuato in «Fon.Te» il Fondo di previdenza 
complementare al quale aderire.
Si conviene che gli Istituti provvederanno al versamento della quota di contribuzione a loro carico, in favore dei dipendenti che 
aderiranno a detto Fondo:
a)0,55% della retribuzione utile per il calcolo del TFR (trattasi della retribuzione lorda complessiva di cui al secondo comma dell´art. 
2120 del codice civile) a carico del dipendente;
b)1,55% della retribuzione utile per il calcolo del TFR a carico degli Istituti;
A decorre dal 1. luglio 2011 la quota a carico degli Istituti di cui al punto b) sarà elevata al 2,20% della retribuzione utile per il calcolo 
del TFR;
c) 50% del TFR prelevato dal TFR maturando dal momento dell´iscrizione al Fondo per i dipendenti con prima occupazione 
antecedente al 29/04/1993;
d) 100% del TFR maturando dal momento dell´iscrizione a FON.TE per i dipendenti con prima occupazione successiva al 
28/04/1993;
e) Una quota una tantum, da versare all´atto dell´iscrizione, non utile ai fini pensionistici, pari ad € 15.50, di cui€ 11,88 a carico degli 
Istituti ed € 3,62 a carico del dipendente.
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FON.TE: COMPARTI, COSTI, RENDIMENTI
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FON.TE: COMPARTI, COSTI, RENDIMENTI 
1. Comparto Garantito
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FON.TE: COMPARTI, COSTI, RENDIMENTI 
2. Comparto Bilanciato
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2. Comparto Bilanciato
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FON.TE: COMPARTI, COSTI, RENDIMENTI 
3. Comparto Crescita
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FON.TE: COMPARTI, COSTI, RENDIMENTI 
4. Comparto Dinamico
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EVOLUZIONE DIPENDENTI LAICI
  aumento aspettativa di vita, riduzione della pensione di primo 

pilastro
  necessità di costituire una pensione complementare
  previsione contributo a previdenza complementare nei 

contratti collettivi e/o regolamenti aziendali
  costituzione di un fondo pensione negoziale oppure adesione 

collettiva ad un fondo pensione aperto 
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EVOLUZIONE SACERDOTI
  aumento aspettativa di vita
  andamento futuro dell’ 8‰ : quali prospettive?

crescita, stabilizzazione o riduzione ……..
  Inpdap integrera' meno
  Fondo clero, da sempre in deficit, avra' ancora piu' difficolta‘

  Sempre maggiori risorse dei fondi 8‰ saranno 
necessariamente impegnati per il Sostentamento del Clero e 
meno per le altre attività, di culto, pastorale e carità
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SACERDOTI
  Approfondire e studiare se e come introdurre la prospettiva del 

secondo pilastro previdenziale o sviluppare forme similari di 
integrazione
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Indice

DIOCESI
  Organizzare un approccio “centralizzato” al tema della 

previdenza complementare per evitare 
  di non “gestire” la questione: le diocesi dovranno un domani versare su 

una pluralità di fondi pensione, aumentando notevolmente l´operatività 
amministrativa? 

  inefficienze; 
  disparità tra i dipendenti “laici” delle diverse diocesi;
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DIOCESI
  Come?

  Organizzazione di un evento informativo “standard” per i dipendenti 
laici, da organizzare nei capoluoghi regionali? Oppure dalle singole 
diocesi?

  Creazione di un opuscolo informativo per i dipendenti “laici”;
  Formazione uniforme degli uffici personali delle diocesi;
  Organizzazione di una homepage comune da indicare ai dipendenti 

per ulteriori informazioni;
  Creare un numero verde? Creare una struttura di assistenza/supporto 

attraverso una rete di patronati (ACLI?)
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DIOCESI
  Rilancio e comunicazione dei principi fondativi del sistema del 

Sovvenire alle necessità economiche della Chiesa con il 
coinvolgimento della struttura ecclesiale ad ogni livello, 
centrale e territoriale

  Responsabilizzazione e coinvolgimento della comunità 
cristiana sul sostentamento economico del proprio sacerdote 
nell’ambito delle attività della parrocchia

  Valorizzazione di tutte le forme possibili di partecipazione: 
dalla firma per l’8‰ alle offerte liberali, compresa un’attività di 
raccolta locale che l’8‰ non può e non deve sostituire

  Ottimizzazione e parsimonioso utilizzo delle risorse
  Valorizzazione di tutti gli asset disponibili, mobili e immobili

4. Le sfide del futuro



Michael Atzwanger, LLM
Tel. centralino +39-0471-301461

Tel. diretto +39-0471-086533

Fax. +39-0471-977404                      

Piazza del Grano, 2, I-39100 Bolzano

michael.atzwanger@alpenbank.it

5. Contatti
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